
LEGGERE Le etichette alimentari

ELVIRA E MELISSA 2^CT



Denominazione dell’alimento (art. 17 + all. VI)
Elenco ingredienti (QUID/ALLERGENI) (art. 18 + all. VII)
Quantità netta (dir. 76/2011/CE) ed eventualmente “e” (DM
27.2.1979) (art. 23)
Termine Minimo di Conservazione o data di scadenza (art. 24 +
all. X)
Modalità conservazione e utilizzazione (art. 25)
OSA responsabile della commercializzazione (art. 8)
Luogo di origine o provenienza (ove previsto) (art. 26) vedi slide
successiva
Istruzioni per l’uso (art. 27)
Titolo alcolometrico effettivo (bevande alcol > 1,2%) (art. 28)
Dichiarazione nutrizionale (art. 29)
Sostanze o prodotti che provocano allergie o intolleranze (art.
21)

COSA DEVE ESSERCI
IN UN'ETICHETTA
(REG. 1169/2011)



Il Paese d’origine o luogo di
provenienzaArt. 26, 2, a)
L’indicazione del paese d’origine o del luogo di
provenienza è obbligatoria:
nel caso in cui l’omissione di tale indicazione
possa indurre in errore il consumatore in merito al
paese d’origine o al luogo di provenienza reali;
Per carni fresche, refrigerate o congelate di animali
della specie suina, ovina, caprina e di volatili

PROVENIENZA



GLI ALLERGENI
I SIMBOLI



I SIMBOLI
Come capire se un alimento
è bio, o vegan,  o rispettoso
 delle indicazioni religiose?



SICURAMENTE È
IMPORTANTE

riciclare!
Nella gestione dei rifiuti, per raccolta
differenziata si intende un sistema di
smistamento dei rifiuti che prevede come primo
passaggio una loro differenziazione da parte dei
cittadini in base alla natura del singolo elemento
o delle sue parti costitutive (es. vetro, carta,
plastica, organico).



MA COME POSSIAMO ESSERE

Consumatori
responsabili?



ABITI

OGGETTI

SCARPE

riutilizzare

AVANZI



KM 0

RITMO NATURALE

CIBO LOCALE

IMPATTO LIMITATO

CERCA DI UTILIZZARE

prodotti bio



Grazie!
domande finali


